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Intervento del Presidente

Luciano Marocco

Benvenuti a tutti e grazie di aver accolto il nostro invito.
Il cambiamento preme alle nostre porte e apre opportunità.

L'Opera Barolo che ho l'onore di presiedere, negli ultimi dieci anni ha avviato una trasformazione del proprio operato per rispondere alle sfide sempre più complesse che la società pone ad un Ente come il nostro.

Nel pieno rispetto e attuazione delle linee guida indicate dai fondatori, i Marchesi di Barolo, -l'educazione minorile, la vicinanza alle donne  e alle famiglie in situazioni di disagio,- l'Ente ha deciso di agire  operativamente a fianco delle  Congregazioni religiose  da loro create  .
Solo un anno fa, Vi incontravamo per presentarVi l”Housing  Sociale Giulia” nei locali completamente ristrutturati di quello che un tempo era il Rifugio per le donne a fine pena, nel “Distretto Sociale  Barolo”, la Cittadella della solidarietà creata nel 1823 dalla Marchesa in Via Cottolengo, angolo via Cigna, al servizio di oltre 20mila persone ogni anno.  Nell’Housing, in meno di anno, molte famiglie hanno trovato casa, accompagnamento, formazione, cultura   e reti sociali per nuovi progetti di vita;alcune hanno già trovato idoneo reinserimento per il loro futuro.

  Un progetto strategico dell’Ente che si è indebitato per la prima volta nella  propria storia.
Le sfide continuano: oggi Vi presentiamo un nuovo progetto, inderogabile,  che riguarda l’Educazione. L’Opera Barolo assume la gestione del Complesso scolastico S. Anna di Moncalieri, con significative novità, in un momento di trasformazioni epocali nell’apprendimento.
Secondo una recente ricerca di ”Save the Children”, il 65% dei bambini entrati in questo anno scolastico alle scuole elementari, al termine del ciclo di studi farà un lavoro che oggi ancora non esiste. Il digitale cambia i sistemi di relazione e di produzione della conoscenza. Per le nuove generazioni sarà indispensabile  “imparare ad imparare”,  essere creativi, lavorare in team, essere collegati e aperti al mondo per cogliere le opportunità dei grandi cambiamenti.  Il sistema educativo deve cambiare per preparare fin dai primi passi gli allievi ad una  società in cambiamento: La scuola deve investire nei contenuti, nei contenitori, nella formazione degli insegnanti, come prevede la Legge 107/2015, detta della “Buona scuola”; una vera rivoluzione copernicana.  

Come si muove l’Opera Barolo nell’Educazione? 
L’Opera Barolo è storicamente impegnata su questo asse, quale erede dell’impegno dei Marchesi Giulia e Tancredi che, fin dall’epoca dei «santi sociali» torinesi, furono tra i primi a comprendere che l’Educazione è la «risorsa delle risorse», la via maestra per costruire e restituire dignità alle persone.  
Qui a Palazzo, nel 1829, è stato varato il primo asilo infantile del Regno. ad Altessano nel 1837-la scuola elementare e nel 1834 a Moncalieri ( culla della Congregazione delle suore di S. Anna, ordine da loro fondato come braccio operativo allo scopo) ;nel «Distretto sociale Barolo», l’impegno dei Marchesi per l’educazione da sempre  risponde alle problemi sociali che toccano la Città.  
Per favorire la ricerca, nel 2002, grazie alle competenze, alla generosità e al cospicuo fondo libraio e didattico dei coniugi Vagliani, è nata a Palazzo Barolo la Fondazione Tancredi di Barolo, che si ricollega all’azione pedagogica del Marchese: un soggetto culturale di grande qualità nella ricerca a servizio del mondo della scuola e della comunità scientifica che, attraverso il coinvolgimento degli Enti locali e dell’Università di Torino ha dato vita al Musli, il Museo della Scuola e del Libro dell’Infanzia- che accolgie oltre 10mila bambini ogni anno-, al Centro Studi, alla biblioteca e all’archivio dislocati a Palazzo.
Parlando di gestione delle scuole, nel 2008,  l'Opera è subentrata alla Congregazione di S. Anna  nella coduzione della Scuola elementare paritaria di Altessano, una delle prime degli Stati del Regno di Sardegna.  Investendo nell’organizzazione, nei piani di offerta formativa; nell’adeguamento dell’immobile( anche grazie ad un lascito testamentario di un avvocato torinese) in pochi anni, le sezioni sono raddoppiate,  con l’accompagnamento prezioso e la presenza costante della  Comunità delle suore,  un corpo insegnante preparato e coeso sotto l'attenta e competente  direzione della Prof Lisa Ruosi, oggi supervisore dell’impegno complessivo dell’Opera in campo educativo.  Ad Altessano ci prendiamo cura di circa 240 bambini; le richieste sono crescenti e normalmente la formazione è intergenerazionale: nonni, genitori e nipoti hanno frequentato la stessa scuola. 
Cosa accade a Moncalieri 
Nelle proprietà dei Marchesi, a Moncalieri, nell’attuale  via Galileo Galilei,  nel 1836  venne accolto il primo nucleo delle ragazze aspiranti alla vita religiosa delle Suore di S. Anna; fin da allora, con un asilo, prese avvio il polo educativo. 

La  prima Madre Superiora della Congregazione, stretta collaboratrice della Marchesa di Barolo,  Suor  Enrichetta Dominici – dichiarata beata dalla Chiesa  nel 1978- ne curò lo sviluppo nazionale ed internazionale,  con le prime missioni in India fin dal  1871. 
Agli inizi degli anni ’60, l’Opera Barolo procedette ad  un ampliamento del complesso scolastico per ospitare allievi fuori sede, come pure a rendere ottimale la sistemazione delle religiose. 
Ora, in tempi completamente mutati, la presenza delle suore  si è ridimensionata, mentre rimane viva la «domanda di educazione», da adeguare ai nuovi profili formativi. 
Di qui la decisione, concordata con la Congregazione e con l’Arcivescovo, di assumere da parte dell’Opera la gestione diretta dell’istituto scolastico che coinvolge 262 allievi: 77 alla scuola di infanzia, 120 alle elementari, 65 alle medie inferiori.
Un impegno gravoso per il nostro Ente sotto tutti gli aspetti: organizzativo, economico e finanziario, dei contenuti educativi, dei rapporti con il personale e le famiglie. 
Nonostante le difficoltà, crediamo che sia un impegno che ci porta nel futuro e che si pone in continuità con la «vista lunga», della visione avuta  dai Marchesi.  
Prima di accettare la consegna dalla Congregazione, abbiamo compiuto approfonditi studi di fattibilità, anche per capire con quali profili avrebbe dovuto attuarsi il nostro impegno. Ci siamo confrontati con le migliori esperienze di altre città: a Milano come a Bologna,a Reggio Emilia e a Torino soprattutto con la Fondazione Agnelli, centro di competenza riconosciuto che ha  affiancato e collaborato nelle scelte dell’Opera.  

Per questo, considerando come il periodo di età dai 3 ai 6 anni rappresenti la base per lo sviluppo delle potenzialità cognitive e relazionali dei bambini, abbiamo avviato la collaborazione con la Fondazione Reggio Children, adottando la filosofia educativa per le scuole d’infanzia ideata a Reggio Emilia dal pedagogo Loris Malaguzzi per le scuole pubbliche. 
L “approccio” si fonda sui talenti di espressione e sulle intelligenze multiple di ciascun bambino all’interno dei gruppi, la presenza di figure specializzate (es.l’atelierista) per lo sviluppo del potenziale creativo ed emozionale.   Reggio Children è stato ed è di ispirazione per centinaia di scuole in tutto il mondo;  è considerato tra i migliori metodi a livello internazionale per questa fascia di età dal prof. Howard Gardner dell’Università di Harvard,  uno dei massimi esperti mondiali dell’apprendimento. Secondo il suo principio dei “cento linguaggi” dei quali ciascun individuo è dotato, con questo metodo i bambini incontreranno quotidianamente più materiali, pratiche, punti di vista, attivando contemporaneamente le mani, il pensiero, valorizzando l’espressività individuale e di gruppo, in esperienze rilevanti per l’apprendimento futuro. 
La nutrizione, fondamentale per la qualità dello stile di vita sarà un punto centrale. 

E’ un cambiamento collettivo nel quale tutti impareremo e che vede, nella cooperazione tra i docenti e nell’alleanza con le famiglie, un punto fondamentale.

Abitiamo gli ambienti e gli ambienti ci abitano.

L’Opera nell’estate 2016 ha avviato il cantiere di trasformazioni dei luoghi di apprendimento che sono il primo libro di testo.  

Con Reggio Children, il corpo docente, il nostro staff con la consulenza dello studio MtA di Milano, specializzato in contesti educativi è stato co-progettato un intervento strutturale sull’edificio esistente, sia per le scuole d’infanzia che per le elementari e le medie inferiori. 

Sono stati scelti colori gioiosi in base all’efficacia bio-psico-sociale della cromoterapia,  creati grandi spazi “Agorà” per la socializzazione e l’apprendimento cooperativo, introdotte grandi pareti di cristallo per rendere “trasparente” e osmotico l’ambiente: una scuola nella  quale  possa entrare il mondo.   
Il corpo docente, che abbiamo mantenuto e rafforzato,  è stato coinvolto in un piano di formazione, che sarà un processo continuo.
Riteniamo che i risultati della realizzazione, condotta in estate con affidamento alle imprese Delsedime e Lictis, vincitrici in gara, che hanno lavorato parallelamente su corpi diversi,  rappresenti un esempio di intervento sull’architettura esistente per realizzare ambienti adatti ai nuovi obiettivi pedagogici.  Siamo emozionati, per tutti noi sono bellissimi.
Molto resta ancora da fare. I prossimi passi, che saranno possibili nel momento in cui verranno individuate nuove fonti di finanziamento, riguarderanno gli arredi, che sono veri e propri strumenti nell’apprendimento, fondamentali per l’approccio cooperativo, i bagni delle scuole primarie e medie, gli infissi, gli esterni. Ma si parte con grande entusiamo di tutti: docenti, famiglie e soprattutto bambini.

Stante l’esperienza positiva della scuola di Altessano, con il territorio, con le famiglie, il lavoro collegiale di tutto il personale, con l’indispensabile presenza delle suore di S. Anna che rimangono a servizio del Complesso di Moncalieri,  l’obiettivo sarà il raddoppio delle sezioni, per raggiungere almeno il pareggio di  gestione.

Tutto ciò non sarebbe stato possibile, senza il grande lavoro di impegno civile e la responsabilità assunta dai componenti del  Consiglio del nostro Ente,  dal  Segretario Generale , da tutto lo staff dell'Opera, dalle Suore  con il pieno appoggio del nostro Arcivescovo che da luglio del prossimo anno, come previsto dallo statuto, prenderà per un triennio la presidenza dell’Opera.

Partiamo con una scuola più bella, perché come sosteneva la Marchesa è necessario "avvicinare i giovani alla bellezza affinché sappiano specchiarsi,riconoscerla e riprodurla nella vita ", con un corpo docente motivato che è parte attiva del progetto ed è  diretto dalla prof.ssa Francesca Bottazzi che ha scelto di rientrare dalla scuola pubblica, alla quale era passata dopo oltre 20 anni di insegnamento al Sant’Anna.

Chiudo con un pensiero del Marchese Carlo Tancredi di Barolo “Da una pedagogia del cuore, da una educazione iniziale molto curata, nasceranno vantaggi immensi e tali da abbracciare tutti gli aspetti più importanti del benessere pubblico”;esattamente l’ obbiettivo per il quale l’Ente lavora.
L’OPERA BAROLO NELLA SCUOLA CHE CAMBIA


L’Istituto S.Anna di Moncalieri si rinnova





Palazzo Barolo, 27 settembre 2016








